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CONTROCANALE 

Ma la Gioconda sta proprio lì 
Lo sceneggialo berillo e di­

reno da Renato Castellani e 
giunto alla seconda puntata 
(vista icrt sera, alle ZOAO, 

rulla Rete 2) mentre Parigi, 
dal 21 agosto del 1911, atten­
de impaziente il ritrovamento 
della Gioconda. 

Nato al culmine di una pa­
radossale parabola, ti furto 
del « più celebre dipinto del 
mondo », in/atti, non è che 
l'episodio più eccentrico e 
clamoroso di una singolare 
catena di fatti cultural - la­
dreschi. I primi ospiti del-
l'ufficio del commissario Le-
pine (Renzo Palmer) sono 
addirittura Pablo Picasso 
(Bruno Cirino) e Guillaume 
Apollinare (Michele Mirabel­
la), complici dell'esibizionislu 
Gcry-Pierct (Jacques llcrlm) 
in alcune rapine di piccolo 
calibro ai danni del cosi mal 
sorvegliato Musco del Lou­

ise. Apolltnairc finisce diret­
tamente in galera, mentre 
iindignazione monta negli 
ambienti intellettuali. Trattati 
da bifolchi, gli inquirenti si 
ritrovano, in breve, a • mani 
vuote e, intimiditi, ripassano 
al setaccio anonimi perso­
naggi. Tra questi, c'è anche 
l'emigrato italiano Vincenzo 
Peruqgia (Enzo Cerusico). 
l'intraprendente imbianchino 
che trafugo la Gioconda. Ma 
i bolsi poliziotti si lasciano 
placidamente sfuggire la pre­
da, perche ?ion li assale la 
curiosità di andare a vedere 
che cosa c'è in un enorme 
baule, preso pure a cali-*, 
scandalosamente ostentato 
nella stanzetta del « pittore 
murale ». 

E' proprio qui die casca 
l'asino, perche olile l'eccessi­
va messa in mostra del cor­
po del reato, nello sceneggia­
to c'è persino una voce fuon 

campo che sussurra allo 
spettatore: « In via confiden­
ziale. vi diremo che la Gio­
conda sta proprio li, nel bau­
le ». Suvvia, qui si contrav­
viene alle norme più elemen­
tari del fare spettacolo. Ep-
poi, si potrebbe rispondere a 
Castellani che la Gioconda 
stu proprio al Louvre, dove 
sorride, ben protetta, a gran-
dt folle di visitatori. Già, 
perche e appunto questo pie 
colo particolare che rende 
come impossibile lo sceneg 
qiato intitolato « // furto del 
la Gioconda », sebbene si 
tratti di una storia affusa 
nanfe e per giunta autentica 
Pero, con le pur infime mali­
zie del pubblico (e la Gio 
conda la conoscono davvero 
tutti) non si sclierza, e lo sa 
bene quel regista francese 
che realizzo il film « lì ladro 
della Gioconda ». a tutl'oggi 
annoverato tra i più famosi 

tonfi della storia del cinema. 
Solo un produttore ingenuo 
come la RAI potrebbe finan­
ziare una simile impresa. 

Del resto. Castellani non 
accantona l'intreccio per ad­
dentrarsi nelle psicologie, an­
zi continua a ;nr leva su solo 
presunti colpi di scena, e il 
suo sceneggiato tradisce altri, 
più specifici difetti. Vi pare 
un rischio da correre, nono­
stante un'infausta tradizione 
televisiva, il dar volto ai vari 
Picasso z Apolltnaire. proprio 
quando l'unico elemento di 
seduzione del <' Finto della 
Gioconda » risiede nella bi­
slacca mediocrità dell'im­
bianchino Indio'' Mu l'avete 
visto Duino Cirino, addobba­
to come un Picrrot, quando 
dice « Ebbene si, Picasso so 
no io »'' 

Vivo interesse per le opere postume dello scrittore-regista 

Sciukscin continua a descrivere 
il suo mondo russo e contadino 

A teatro si rappresenta una riduzione del romanzo « Sono venuto a darvi la libertà », sugli scher­
mi appare « Chiamami in una lontananza chiara », un film da una sua sceneggiatura inedita 

Dal nostro corrispondente 

d. g. 

PROGRAMMI TV 
| 19,30 FURIA, telefilm: «Alla ricerca dell 'acqua». 

19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO (colore) 
ì 20 TELEGIORNALE 

20.40 SCOMMETTIAMO?, gioco a premi condotto da Mike 
Bongiorno tcolore» 

22 TR IBUNA POLIT ICA • D I B A T T I T O GENERALE SUL­
LA CRISI DI GOVERNO 

23 TELEGIORNALE 

O Rete 2 

Jorls Ivens gira in Cina « Yu Kong » 
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21,10 

22.05 

22,35 

23 

COPPA DEL MONDO DI SCI - Da Mcgeve (Francia) 
.n eurovisione Slalom gigante femminile (colore) 

TEATROMUSICA - PROBLEMI DELLO SPETTACOLO 
TELEGIORNALE 
EDUCAZIONE E REGIONI - UNA PROPOSTA PER 
L' INFANZIA (colore) 
COPPA DEL MONDO DI SCI • Slalom gigante femmi­
nile - seconda manche (colore) 
UN T E L E F I L M DOPO LA SCUOLA: DALL'UNGHE­
RIA - « I L COLPO A V I T E » (colore) 
PASSATEMPO - I COLAGES (colore) 
DEDICATO Al G E N I T O R I • H A N D I C A P P A T I : U O M I ­
NI COME GLI ALTRI (colore) 
TG2 SPORTSERA (colore) 
BUONASERA CON IL QUARTETTO CETRA (colore) 
T E L E F I L M DELLA SERIE « L A F A M I G L I A ROBIN-
SON » - « LA SCOMPARSA». 
TELEGIORNALE 
COMEMAI SPECIALE, fatti, musica e cultura dell 
esperienza giovanile oggi (colore) 
PIONIERI DEL VOLO, un programma di Sergio Bellisal 
e Francesco Cadin - «Nella grande giostra» (colore) 
FEMMINILE MASCHILE, di Carla Ravaioli - Conver­
sazioni sul rapporto uomo donna 
MATT HELM. telefilm «Fondazione Rolhns», con Tony 
Franciosa (colore) 
TELEGIORNALE 

• TV Svizzera 
r w o ^ - Sri - slalom <ngantc femminile. 18: Telegiornale. 
S w Per ? ° L in Dm don. 18.35: I soci. Telefilm. 19 10: 
Telegiornale. 19.25- L'agenda culturale speciale 195o: Vota-
7ionìPrederai del 26 febbraio. 20 30- Telegiornale. 20.4a Re­
porter 21 45- Le retour d'Afrique. Film con Francois Mwthou-
ret Josées Destoop. Ro-er Ibanez. Regia di Alain Tanner . 
2:J.:Ì0: Telegiornale. 23.40': Sci - slalom gigante femminile. 

Alle cinque con Rosanna Schiaffino 

• Rete 1 
• TV Capodistria 
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13. 

13.30 
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17.30 

17.45 
18 

18,30 
19 

A R G O M E N T I - C INETECA . « L'AMERICA DI FRON­
T E ALLA G R A N D E CRIS I » , « IL C INEMA DEL NEW 
DEAL» 
F ILO D I R E T T O - DALLA PARTE DEL C I T T A D I N O 
( colore ) 
T E L E G I O R N A L E 
ALLE C INQUE CON ROSANNA S C H I A F F I N O (colore) 
H E I D I - CARTONI A N I M A T I • « U N A MERAVIGL IO­
SA A V V E N T U R A » (colore) 
NEL M O N D O DELLA REALTA' - A R T I G I A N I FIO­
R E N T I N I (colore) 
IL T R E N I N O 
ARGOMENTI - COME YU KONG SPOSTO' LE MON­
TAGNE di Jor is Ivens e Marcelline Loridan - « Un vil­
laggio di pescatori» (colore) 
PICCOLO SLAM, spettacolo musicale 
TG1 CRONACHE (colore) 

Ore 19.55: L'angolino dei ragazzi. 20.15: Telegiornale. 2035: 
Quiller memorandum (Senza t regua) . Film cori George 
Secai Alee Guinness. Max von Sydow. Regia di Michael 
Anderson. 22.10: Cinenotes. 22.40: Jazz sullo schermo. 

• TV Francia 
Ore 13.50: Sotto il cielo. Teleromanzo, lo: La strada del pa­
radiso. Film con Lilian Harvey. Regia di Wilhelm Thiele 
13 ->5- Dorolea e i suoi amici. 19.45- Tribuna politica 20. 
Telegiornale. 20.35: A memoria d'uomo. 23: Telegiornale. 

Q TV Montecarlo 
Ore 18 50: S.O.S. polizia. Telefilm. 19.25: Paroliamo. Telequiz. 
19 50- Notiziario. 2010: Sospetto. 21.10; 11 m a n t o bello. Film. 
r c i a di Oiannt Puccini con Marcello Mastroianni. Vittorio 
De" S:ca. 22.45: Chrono. 23.15: Notiziario. 

PROGRAMMI RADIO 

a Radio 1 
GIORNALI RADIO - Ore: 
7. 8. 10. 12. 13. 14. 15. 17. 19. 
21. 23: Ore 6: Stanot te sta­
mane ; 7.20: Lavoro flash: 
7.30: Stanot te s tamane; 
8.40: Asterisco musicale: 
8.50: Romanze celebri; 9: 
Radio anch*io; 12.05: Voi ed 
io T8; 14.05: Musicalmente: 
14.30: A cena da Agatone: 
15.05: Primo n :p : 17.10: E 
lasciatemi divertire! 17.40: 
Lo sai! 18.05: La canzone 
d'autore; 18.30: Viaggio inso­
li to; 19.35: Una commedia 
in t ren ta minut i ; 20,15: Big 

groups: 21,05: La bella ve­
r i tà ; 22: Combinazione suo­
no; 23.15: Radunino domani; 
buonanotte dalla dama di 
cuori. 

• Radio Z 
GIORNALI RADIO - Ore: 

6 30. 7.30. 8.30. 930. 10. 11.30. 
12.30. 13.30, 15.30, 16.30. 18.30. 
19.30. 22.30; Ore 6: Un altro 
giorno; 7.30: Buon viaggio; 
7 55: Un altro giorno; 8.45: 
le prime dei cantautori degli 
anni sessanta; 9.32: Il fab­
bro del convento; 10: Spe­
ciale GR2; 10.12: Sala F ; 

11.32: Scoop: 12.10- Trasmis­
sione regionale; 12.43: No. 
non e la BBC: 13.40: Con 
rispetto spar... landò; 14 Tra 
smissioni regionali; 15: Qui 
Radiodue: 17.30: Speciale 
GR2; 17.55: Napoli oggi; 
18.33: Voto si. voto no; 18.56: 
Gli attori cantano: 19.50: Fa­
cile ascolto: 21.05: Il teatro 
di Radiodue: 22.20: Pano­
rama par lamentare . 22.4o: 
Facile ascolto. 

G Radio 3 
GIORNALI RADIO - Ore: 
6.45. 8.45. 10.45. 12.45. 13.45. 

18.45. 20.45. 23.50: Ore 6: 
Quotidiana Radiotre; 7: Il 
concerto del mat t ino; 8.15: 
I! concerto del mat t ino; 9: 
Il concerto del mat t ino; 10: 
Noi. voi. loro; 10.55: Operi­
stica: 11.45: C'era una volta; 
12.10: Long playing; 13: Mu­
sica per quat t ro; 14: Il mio 
Monleverdi: 15.15: GR3 cul­
tu ra : 1530: Un certo di­
scorso; 17: Gira la giostra, 
gira la ruota; 17.30: Spazio 
t re ; 18.45: Europa "78: 19.15: 
Spazio t re ; 21: Il califfo di 
Bagdad: 22.20: I t inerari 
beethoveniani: 2335: Il rac­
conto di mezzanotte: ultime 
della notte. 

OGGI VEDREMO 
Femminile-Maschile 
(Rete ?,, ore 23,35) 

LA come--^»z'on* su: rapporto uomo donna condotta da 
Caria Ravaioh ha qi«s ta *era come ospite un peitonagg-o 
che certo non si distingue per particolare sensibilità ngu*r 
do all'evoluzione dei rapporti t ra i due sessi: Indro Montane] 
li. Assisteremo a un serrato botta e nsposta t ra la Rava:oii 
* il direttore del Giornale nuovo, tenace assertore del.assio 
i',u che « la donna è e deve essere la fedele compagna del 
l'uomo ». 

Comemai speciale 
(Rete 2, ore 20,40) 

Comemai speciale presenta stasera lo sceneggiato Un bel 
fine settimana realizzato da Igor Skofic. Claudio Benigni e 
Giampaolo Sodano, in cui si raccontano le vicende di una g.o 
vane coppia, lui dirigente della sinistra storica, lei borghese 
tvnfstflntc 

Durante un weekend al mare, scoppia un violento litigio. 
e il m a n t o caccia di casa la moglie. Ma. successivamente 
preoccupato per la scomparsa della donna, comincia a cercarla 

Dedicato ai genitori 
(Rete 2, ore 18) 

Handicappati: vomtm come gh altri, questo il titolo de.la 
seconda punta ta . La trasmissione si propone oggi di esami 
nare il problema dell 'inserimento degli handicappati nella 
«cuoia. La «cuoi* è una tappa obbligata e fondamenta'.e per 

Carla Ravaioli conduce < Maschile-femminile > 

la p.u c o v r a l e ìr.wsrazione de: bambini «vantaggiati nella 
,ocft*v. poicne r.»ccn-azione di .strumenti conoscitivi e profes­
sionali. pa.-v-a p.-opr: > attraverso questa istituzione. Ovvia­
mente. r .nsenmrn to ottima'.e potrebbe avvenire solo in una 
scuola rinnovata, ne: contenuti, negli Insegnanti, nel metodi. 

MOSCA - N'assilli Makaro 
vie Sciukscin. lo scrittore at­
tori' regista scomparso nel 
l'ottobre 11)74. all'età di 43 
anni, dopo aver dato alla let 
tenitura e al cinema lavori 
(li grande valore, foniti alla 
ribalta in URSS con due ope 
re postume: a teatro si r.tp 
rappresenta una pièce trat 
ta dal suo libro Sono venuto 
a darvi la libertà — dedicata 
alla figura di Stepan Ra/in. 
il capo della rivolta popolare 
contadina del '600 — e sullo 
schermo esce un film, tratto 
da una sua sceneggiatura. 
inedita, intitolato Chiamami 
in una lontananza chiara. 
I/interesse del pubblico è 
notevole: se ne parla ovini 
que. e si insiste sul i carat 
tere » prettamente russo e 
contadino del grande perso 
iiaggiu scomparso. Si pone 
l'accento sulle due opere che 
escono ora, dopo che tanto 
si è discusso sui suoi libri e. 
più in generale, sui film le 
gali al mondo contadino, ma 
proiettati verso la città, con 
i suoi problemi, le sue insi 
«he. la sua dinamica. Sciuk 
scin. di tutta questa temati 
ca — che teatro e cinema 
rilanciano con grande forza 
— ci aveva parlato più voi 
te. e a lungo. Conosceva ed 
apprezzava il nostro giornale 
e sapeva bene che il nostro 
interesse per le cose che pre­
parava. scriveva e presenta­
va nel cinema era vero e 
sincero: dettato, cioè, dall'an 
sia - e dalla passione - - di 
conoscere e capire il paese. 
magari attraverso le storie 
dei campagnoli che partono 
dagli Aitai per arr ivare al 
Mare Nero, via Mosca, così 
come narrava Pechi lavocki 
(un titolo di film, intraduci­
bile, proprio perchè espres­
sione gergale). Del lavoro 
su Stepan Razin Sciukscin ci 
aveva informati, già nel no 
vembre del MITO, quando a-
vemmo occasione di incon­
trarlo e conoscerlo. Soprat­
tutto di comprenderlo, con 
quel suo fare duro, proprio 
di un giovane venuto dal pro­
fondo cuore della Russia, e 
che si trova a disagio tra le 
pareti di una casa normale, 
sepolta fra tante altre. Lui. 
abituato ai boschi di betulle. 
al bianco delle lande nevose. 
alla sua Siberia, riviveva co­
sì, raccontando, la storia dei 
« suoi » contadini. Allora, c'e­
ra solo il progetto del film. 
La bozza del libro non era 
ancora pronta, ma Vassili 
Makarevic contava di riusci­
re a portare a termine tutta 
l'operazione « nel giro di t re 
anni ». ossia entro il 1974. 
Perché Stepan Razin?. chie­
demmo allora. Le risposte che 
ricevemmo (nell'Unità del 6 
novembre 1970. riferimmo ani 
piamente con un servizio in 
titolato Film sulla rivolta 
contadina di Stepan Razin) 
furono precise, sintetiche, co­
si come era nello stile di 
Sciukscin: * In primo luogo 

— disse — perchè bisogna 
sapere che Razin ha un si­
gnificato particolare, in quan­
to si colloca al centro degli 
avvenimenti di una delle svol­
te storiche nel difficile cani 
mino dei contadini russi... Del 
resto, anche io sono di origi 
ne contadina ed è chiaro che 
affronto questo tema come-
parte in causa... ». 

L'idea era quella di «. sco 
prire » dall'interno la real 
tà del mondo della rivolta, di 
andare all'origine delle idee 
e dei sentimenti del « gran­
de capo popolare ». * Sia ben 
chiaro — disse allora Sciuk 
scin — quel movimento del 
"600 non fu un ammutina 
mento, ma un vero moto con­
tadino. alimentato da aspira 
ziom contadine, pagato col 
sangue e col taglio delle te 
ste .. ». 

C'era, nelle sue parole, un 
sentimento cosi forte che la 
figura di Stepan Razin sem 
brava viva e reaie. quasi con 
temporanea. E. alcuni anni 
dopo, riprendendo il discorso 
e basandoci anche su tutta 
una documentazione < che nel 
frattempo aveva raccolto >. 
egli precisò con molta s.nce-
rità. che la figura di Ra 
zin lo aveva sempre entusia 
smato ed attratto, proprio 
perchè era stato un uomo 
che era * venuto dalla terra .̂ 
e si era posto come obiettivo 
di * portare alla liberta le 
masse contadine >. « Quindi — 
agi*.unse m quell'occasione - -
scrivendo il libro e preparai! 
done la trasposizione cinema 
Jografica. sento di restare 
fedele al mondo contadino. 
compio solo un salto indie 
tro di 300 anni >. Se uikscin e. 
parlò cosi dei sopralluoghi 
nelle zone della * rivolta con­
tadina » lungo il Don e il Voi 
ga. nella fortezza dell'antica 
Tsaritsin. ci parlò delle < ri 
cerche di una l.ngua vera. 
parlata dalla gente di cam 
pagna > per ricreare, sullo 
schermo. « gli avvenimenti del 
"600». 

Per l'attore principale, che 
doveva interpretare Stepan 
Razin. non aveva idee pre 
cise. « Certo — disse — mi 
piacerebbe provare in pr.ma 
persona... e può essere che 
andrà a finire così... ma. per 
ora. voglio cercare qualche 
viso nuovo ». 

l * J c 

Una rara foto dello scrittore-regista sovietico Vassili Sciukscin 

Non ne ha avuto il tempo. 
Il libro è uscito, e il film, la 
.sceneggiatura, gli appunti di 
regia e ì quaderni di note 
sono rimasti nel cassetto del 
suo archivio. Oia. è il teatro 
che rilancia l'opera. E lo fa 
in grande stile, con uno dei 
migliori attori del momento. 
Mudali IMianov. che si è im 
peguatn anche come autore 
della trasposizione teatrale. 
regista ed interprete pnnei 
pale. 

Il nuovo lavoro - - la scena 
è quella del « Vakhtangov * 
— sarà quindi un « omaggio » 
a Sciukscin. e alla sua inten­
sa attività letteraria. 

« Nell'opera — dice Ulia 
nov — cercheremo di rispet­

tare profondamente lo spirito 
dell'autore, e di esseie più 
i he mai vicini al suo senti 
mento, alla sua natura >/. 

Per ottenere questo risulta 
to. il teatro si è dedicato ad 
una v rilettura collettiva » del 
patrimonio artistico di Sciuk 
scin. Clianov. in tal senso, si 
è completamente dedicato a 
questo e nuovo lavoro». Tan 
to è vero che. mentre esor 
disce come regista nel tea 
tro. si è impegnato anche nel 
l'altra opera In onore dt 
Sciukscin. che il cinema pre­
senta. e che riscuote già suc­
cesso e consensi. 

Il film Chiamami in una 
lontananza chiara nasce da 
una sceneggiatura che Vassi­

li Malarevic aveva terni-nato 
poco prima di morire. Tua 
storia breve. Tipica dello 
stile dello scrittore, e rivela 
t r u e di un ambiente e di una 
problematica pa r t co l an . limi 
tati a * fatti e sensazioni ». 

C'è una donna divorziata — 
questa in sintesi la storia di 
Si iiikscin — che ha ormai 
superato la soglia de. 40. ila 
un figlio di circa 12 anni, e 
vive ionie può. senza la prò 
spettiva di rifarsi una fami 
glia. intenta alla vita « di c i 
sa ». alla rout ne quotidiana 
Suo fratello, invece, cerca di 
convincerla a superare l'osta 
colo. Vuole che torni a vive 
re. a ricostruirsi - - ionie si 
dice con tanta facilità e leg 
gere/za — <t una vita ». 

Ma la vita di tutti ì giorni 
è invece dura e grigia: scor 
re lentamente m una piccola 
città della provincia russa. 
Col passare del tempo, il 
fratello vince la battaglia. 
C'è un ragioniere, un mova 
notto che potrebbe risolvere 
i problemi della solitudine 
della quarantenne divor/iata 
L'uomo si interessa alla M 
inazione, e la stona cornili 
eia a svilupparsi in senso 
positivo (ih incontri vanno 
bene: il ragioniere - con 
vinto di avere fatto colpo - • 
si presenta agli appuntameli 
ti con bottiglie di champagne 
in segno di benessere e di 
distinzione. Ma. a forza di 
champagne, va a finire che 
si ubriaca di brutto. Parla 
e sparla a non finire. Espri 
me cosi, in vino vcrilas, tut­
to il suo carattere. E l.i qua 
millenne che aveva deciso di 
sposarlo fa in tempo a tirar­
si indietro. 

A portare sullo schermo 
questa storia semplice e ama­
r a — e anche qui sta la no 

v ita del lavoro - sono un 
g inane attore di teatro. Sta 
nislav Liubsein (prima era 
allo « Eimolnva *. ora al 
-< Malaja Rronnaia -) e un 
operatine. Gcrman Lavrov. i 

: quali si sono uniti divenendo 
[ co registi del Min. Per inter 
| (intarlo, hanno chiamato la 

vedova d. Si ìukscm. la bra­
va Lidia Fedosseeva (era lei 
la moglie del contadino in 
Pcckt Lavocki e la contadina 
che si innamora di Egor Pro-
kudin in Viburno /{osso) che 
è la quarantenne divorz.ata. 
Mikhail l'hanov è suo fra-
tello. e Liubsi in il ramomcre. 

Lo spirito di Sciukscin -- si 
d u e .i Mosia — -: ritrova 
pei fedamente, mentre si v .in­
no realizzando sia a teatro. 
sia al cinema, alcune delle 
sue idee ("è tosi un risve­
glio di mteiesM e di sensa­
zioni ehe è un po' il fenome­
no pr.ncipalc (il questa sta­
gione culturale mosi ov ita Si 
ricorda, IOSI. i he Si uiksi in 
descriveva uomini veri, spes­
so brusi hi nei modi, ubna-
i OHI e In stemmiator tu iTi-
no i rmimali ionie m Viburno 
K<;sso Ma. in ogni momento 
cercava di parlate uni un 
linguaggio « veio e reale ». 
rifacendosi ai latti della vi­
ta Non Insili!,'.iv a i protago­
nisti. uè. tantomeno, i letto­
ri e gli spettatori. Cercava, 
in sintesi. - ionie ha scrit­
to molto fel.c eniente un cri-
t u o sovietico di essere an­
che lui chiamato. I\A qualche 
parte. •< in una lontananza 
chiara » Il messaggio dello 
scrittore attui e legista è an­
cora atto.ile 1 suoi lavo?-; — 
pur se presentati da altri ar-
tist. — danno ancora il suo 
messaggio 

Carlo Benedetti 

La famiglia King nella 
realtà e sullo schermo 

NEW YORK — L'attore Paul Winf ie ld , Coretta King, 
Martin Luther King senior e Ossie Davis, anch'egli 
attore (da sinistra nella fo to ) , hanno assistito sere 

Il quartetto fotografato rappresenta un curioso ac­
costamento fra personaggi reali — la moglie e il 
padre del prestigioso pastore protestante — e gl i 

fa al Barbizon Plaza Hotel di New York, al l 'antepn- i attori Paul Winf ie ld e Ossie Davis, che nella f in -
ma del f i lm « King », prodotto dalla NBC, che rico- I zione cinematografica hanno incarnato nspettiva-
struisce la vita del leader antisegregazionista Mar- ! mente Mart in Luther King e suo padre. 
tin Luther King, assassinato a Memphis (Tennessee), i 

Nasce a Milano una nuova orchestra 

E Vallievo suonò solo 
Nostro servizio 

MILANO — Nella Sala Gran 
de del Conservatorio Verdi 
Gianluigi Gelmetti. trenta 
duenne. da novembre inse 
gnante di direzione d'orche­
stra e di esercitazioni orche­
strali nell'istituto milanese. 
provava d o m i fa la Sinfonia 
n. 2 di Brahms con un'orche­
stra formata da una scssan 
tùia di .strumentisti. « Profes 
sori d'orchestra? ». No. Non .;ì 
trattava .stavolta di un com 
plesso del'e istituzioni mila 
ne-i. né d. un'orchestra ospi­
ti- i he fa( es-e u.ia pr r. a »!. 
assestamento per il concerto 
serale. S: trattava di qual 
cos'altro, m un certo sen-o 
ben p.ù importante e per 
certi versi stupefacente: di 
un'orchestra sinfonica intera 
mente formata da allievi del 
co-i-erv atono 

L'istituto nv.Iane-e. dalle pò 
c'h? centinaia di allievi c!;e 
contava fino a una decina di 
anni fa. è passato a una (>> 
polazione scolastica che stipe 
ra largamente il migliaio di 
iscritti Era quindi logico che 
al suo interno esistesse, e già 
da tempo, un organismo sif­
fatto. il che però non era si­
nora avvenuto, almeno in tale 
ampia misura, por ragioni a 
noi difficili da e (imprendere. 
Certo è che l i situazi.iic è 
cambiata e !r scuola è stata 
dotata di uno strumento addi­
rittura prezioso, che ci augu­
riamo divenga un complesso 

stabile capace di entrare a 
pieno titolo nella vita musica 
le della città, della provincia 
e della regione. 

I suoi compiti, e i suoi ri­
sultati a breve termine, pò 
trebberò essere — e speriamo 
che lo siano davvero — mol-
tenlici: promozione musicale. 
soprattutto nei riguardi dei 
giovani, e cioè della popola 
zinne scolastica milanese nel 
suo insieme, mediante concer­
ti opportunamente studiati e 
programmati per le scuole del 
territorio valorizzazione delle 
capacita professional» clic s. 
formano all'interno del con-
se-vatorio. preparando sena 
mente i giovani strumentisti 
all'attività d'orchestra 'che è 
per vari aspetti diversa da 
quella del solista): nascita di 
contatto e di rapporti tra gli 
studenti, che per la m t u r a 
s'essa dell'insegnamento del 
Conservatorio — sostanzia! 
mente individuale — si cono­
scono scarsamente e ignorano 
una serie di problemi (didnt 
tiri, di organizzazione scola 
stica e così via) che vanno al 
di là delle singole specializ­
zazioni: eliminazione di quello 
che è un vero e proprio mer 
cato selvaggio da parte del 
le istituzioni nei riguardi di 
strami misti giovani non anco 
ra diplomati. 

Quest'ultimo problema meri­
ta particolare attenzione. Le 
orchestre milanesi «i trovano 
spesso nella necessità di inte­
grare i loro organici con ese-

I e, 

tutori presi all 'esterno. La co 
sa più semplice viene spe--<» 
considerata quella di t pe­
scare » nel materiale uma::r» 
del Conservatorio: è fac.ie e a 
pire a quale scapito di una 
attività didattica, che dovreb 
lie es«ere quanto mai conti 
nuativa e armonica e che 
viene forzosamente turbata 
dalle prolungate assenze dei 
giovani chiamati a sedere in 
orchestre esterne per periodi 
che possono essere anche d; 
più settimane 

D'altra parte. J>-.T sraran'ire 
alla nascente ori :ies*ra d. Ru­
denti un'attività organica e 
continuativa sarà .necessario 
intervenire a n o . - ion c«Mtn 
buti finanziari, che consenta 
no ai piovani di o p e n re in 
questa struttura anche o'tro 
l 'orano scolastico reeolamen 
tare, compensando cesi le pos 
sibiiita di lavoro che ogjcit! 
vamente avrebbero all'ester­
no. E" opportuno che il Con 
servatorio stesso, ma anche 
eli enti locali e lo S'ato. siano 
investiti tempestivamente di 
questo problema, per evitare 
d ie vada disperso un patri 
monio potenziale che potrebbe 
portare uno straordinario ar 
ncchimento alla vita cultura 
le del territono. 

I conservatori di musica esi 
stenti otjgi in Italia sono cir­
ca 50: se a poco a poco anche 
solo una parte di essi nu 
scisse a riconquistare la prò 
pria identità di scuola forma 
Uva, come sta dimostrando 

; di fare m questo -ett-re U 
i Conservatorio m.lai.csc. que-
. sta s,ircbi>e u . i brande i ori-
j quis'a e'Vile e culturali, ma 
• nuova «faranzia per l i òr'fu-
j s-.o.ne e la conosienz.a di n m 
j sa della musica 

Giacomo Manzoni 

! Questa sera 
al Folkstudio 
il gruppo di 

• Dodi Moscati 
i 

| ROMA - Neliaino.tc d^iia 
; rassegna di mu-:ca popolare 
! che si tiene al Folk Studio ai 
! Roma torna questa SÌ TU Do-
J d. Moscati con Luciano e 
j Maunz.o Franciìci. Oretta O-
| reneo. Dino Londi. Luigi Cin-
I que e Ma» imo Sarchielli nel 
! panni delia maschera fioren-
! l ina Stenterello. Il gruppo 
, presenta 5o/e sole limi che 
• da il titolo anche al d.sco ap 

pena finito di incidere, e nel 
\ quale, su ncerc.ne effettuate 
i da Dodi nella campagna to-
\ scana. partendo da quei mo 
' duli popolari si .sviluppano 
, nuove uma t . che canoro mu-
; sicah II gruppo dopo l'invito 
i a p^rtec.pare n S novembre 

scorso al festival della cari-
1 zone politica in Finlandia 

partirà t ra qualche giorno 
per Berlino Est dove p i r te -
cipera al Festival internazio­
nale della canzone popolari 
e politica. 

» 


